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L’anno di Presidenza del Club, coincise con il 
mio ultimo anno di servizio nella Scuola.

Anno difficilissimo tra i miei 29 anni di Presiden-
za nei Licei di cui 19 al Liceo Scientifico di Marsala.

Dal 1° settembre 2010, andava in vigore la “Ri-
forma Gelmini”, che azzerava le sperimentazioni e 
determinava un ridimensionamento del Personale 
ed il suo pieno impiego. Scuole occupate in tutto il 
Paese, cortei e contestazioni, proteste, una martel-
lante campagna massmediatica connotavano quegli 
eventi.

Ma, al fine di preservare i risultati del lavoro fat-
to negli anni precedenti, con l’aiuto di un piccolo 
gruppo di collaboratori e di genitori, io presi la deci-
sione di utilizzare in positivo gli spazi operativi pre-
visti dalla “Riforma”.

Il risultato fu che, eliminando disponibilità ed 
esenzioni varie, ed impiegando il Personale per l’in-
tero orario di servizio, confermammo il Piano di 
Studi innovativo così come lo avevamo determinato 
negli anni precedenti e riuscimmo anche a poten-
ziarlo ulteriormente.

Per il Liceo si trattava di un successo, ma le con-
seguenze furono per me nefaste. Mi trovai coinvolto 
in una serie di contestazioni: illegittimità degli atti 
per abuso di potere, autoritarismo, comportamento 
antisindacale, violazione di princìpi e regole costitu-
zionali, furono solo alcune delle accuse dalle quali 
dovetti difendermi. 

Era questa la situazione quando divenni Presi-
dente del Rotary di Marsala. 

Feci appello agli amici del Direttivo, li misi al 
corrente delle mie difficoltà e chiesi, a ciascuno di 
essi, non una generica collaborazione, ma aiuto atti-
vo, condivisione delle responsabilità, iniziativa. Li 
ebbi tutti con me, propositivi, attivi, solidali.

Perciò, alla fine di quell’anno rotariano, quando 

con il “Bollettino” presentammo il nostro consunti-
vo, mi sentii in dovere, per prima cosa, di far perve-
nire a tutti loro il mio ringraziamento per l’affetto e 
la cordialità dimostratami e di precisare che “tante 
attività non sarebbero state neppur ipotizzabili sen-
za un lavoro di equipe che ha coinvolto i componen-
ti del Direttivo. Hanno discusso con me le scelte da 
fare, mi hanno sostenuto, mi hanno spronato, aiuta-
to, mi sono stati sempre affettuosamente vicini”.

L’annata ebbe alcune linee guida: una riflessione 
sulle potenzialità di turismo culturale del nostro ter-
ritorio; l’imprenditoria rotariana e le prospettive per 
i giovani; l’approfondimento di alcune tematiche di 
attualità. Ci furono poi alcuni rapporti istituzionali e 
vennero celebrati degnamente tutti gli appunta-
menti tradizionali.

Iniziammo il 2 luglio 2010 a Villa Favorita con la 
cerimonia del “Passaggio della Campana”, nel corso 
della quale Lorenzo Sammartano, quale Presidente 
uscente, dopo avere relazionato sulle attività da lui 
svolte nel corso dell’anno, mi ha consegnato campa-
na, martello, collare e distintivo, quali simboli 
dell’investitura della presidenza del nostro Club.

Il turismo culturale:
le potenzialità

del nostro territorio

Lorenzo Sammartano e Salvatore Ierardi
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 Il salone centrale di Villa Favorita è già bello per 

conto suo, ma, in quell’occasione lo volemmo ancora 
più “in”.

Con Michele Crimi studiammo un’ambientazio-
ne marinara. Grazie alla collaborazione della Sig.ra 
Ninella Valenti, i colori del tovagliato furono il bian-

co e l’azzurro; tra i tavoli, per tutta la lunghezza del-
la sala, Michele fece stendere una lunga rete sulla 
quale furono posti attrezzi marinari, alghe, reperti 
di pesca. Sui tavoli, tra i fiori, conchiglie e ghiaia di 
mare. L’eccellente menù (come poi tanti altri) fu 
opera di Lucio Casano. Una bellissima serata.

 
Pochi giorni dopo partimmo per Dublino, per il 

Viaggio Sociale.
Restammo fuori una settimana. L’Irlanda si rivelò 

bella oltre ogni aspettativa. Dublino è una città ricca 
di storia e d’arte, nella regione circostante ci sono 
decine di laghi, castelli, parchi. Arrivammo fino a 
Belfast e visitammo sia la zona cattolica che quella 
protestante: sui muri ancora scritte e manifesti delle 
opposte fazioni. Lucio Casano, in un giorno libero 
da visite programmate, affittò un pulmino e si spin-
se, con un piccolo gruppo, fino alle coste dell’Atlan-
tico, dall’altra parte dell’isola.

 
Appena tornati iniziammo le attività. C’eravamo 

impegnati sul tema del turismo culturale e la prima 
manifestazione fu sullo Stagnone. E’ noto che lo Sta-

Lorenzo passa il collare a Salvatore

2 luglio 2010 Passaggio della Campana: Salvatore Ierardi con i componenti del Consiglio Direttivo e consorti
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gnone di Marsala, una delle lagune più suggestive 
d’Italia, contornato dalle saline e con al centro il gio-
iello dell’isola di Mozia, non è turisticamente sfrut-
tato per come potrebbe esserlo in rapporto alle sue 
potenzialità. Comune di Marsala, Provincia di Tra-
pani (ora ex), Fondazione Whitaker, Soprintendenza 
ai Beni Ambientali hanno diverse competenze ma 
non sempre si avverte una sinergia che riesca a far 
decollare il sito sul piano di una completa e soddi-
sfacente fruizione. Nel contesto del Summer Party, 
che volemmo intenzionalmente tenere presso le rive 
della laguna, invitammo, allora, il Dott. Roberto Fio-
rentino, Direttore della Riserva Naturale, per parla-
re delle prospettive dello Stagnone.

Ne venne fuori un’animata discussione sui pro-
blemi, i vincoli, le normative e concludemmo con la 
proposta di un sostegno operativo per i tanti privati, 
associazioni sportive, organismi culturali, operatori 
turistici, interessati alla fruizione dell’ambiente pro-
tetto. Insomma, ancora una volta, facemmo sentire 
la voce del Rotary sul problema dello Stagnone e bi-
sogna riconoscere che, di anno in anno, qualche mi-
glioramento in tal senso è avvertibile.

In quest’ambito, nel mese di agosto, realizzammo 
anche un’altra iniziativa.

Tommaso Spadaro, grande amico, si mise in con-
tatto con l’Avv. Miceli, responsabile del C.A.M. il 
Campus Archeologico Museale di Selinunte. E’ 
una struttura che ha lo scopo di formare nuove ge-
nerazioni di archeologi sfruttando la grande risorsa 
del sottosuolo, ricco di reperti. I giovani studiosi 
hanno lì la possibilità di sviluppare le tecniche di 

scavo e di restauro, catalogare i reperti, studiarli, 
imparare a conservarli. L’ambiente di riferimento è 
ovviamente Selinunte, ma perché non ampliarlo e 
ricordare che a pochi chilometri c’è Mozia?

Fu così che il 7 agosto, ci trasferimmo al C.A.M. 
e lì, in una serata dedicata proprio a Mozia, proiet-
tammo, per tutti gli ospiti del Campus, un docu-
mentario di Folco Quilici girato sull’isola diversi 
anni fa, e Tommaso Spadaro tenne una bella relazio-
ne sull’archeologia moziese.

Una grande attrattiva della nostra città è costitui-
ta dalla Nave Punica del Baglio Anselmi. Ma sui 
fondali circostanti ne sono state individuate altre, di 
diverse epoche perché non aprire una finestra 
sull’Archeologia Marina?

Fu così che in una serata d’autunno, ahimè fredda 
e ventosa, presso il Circolo Canottieri, invitammo il 
Prof. Francesco Torre, docente di Geoarcheologia 
presso l’Università di Ravenna ed il Polo Universita-
rio di Trapani. Ci parlò dei risultati delle ricerche da 
lui effettuate davanti alle Isole Egadi con un sottoma-
rino appositamente attrezzato ed utilizzato anche nel 
Mar Rosso e lungo le coste dell’Egitto. Proiettò un 

Roberto Fiorentino, Salvatore Ierardi e Giancarlo Montesano

Conferenza al Campus Archeologico Museale di Selinunte
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interessantissimo filmato, ci spiegò le tecniche di ri-
cerca sottomarina e si diffuse sugli immensi patrimo-
ni archeologici dei nostri mari.

Nei mesi seguenti, sempre nell’ambito della va-
lorizzazione dei beni culturali, tenemmo una mani-
festazione presso il Museo degli Arazzi che conserva 
un altro dei patrimoni cittadini non adeguatamente 
conosciuti e sfruttati.

In quest’occasione fu Petronilla Russo, autrice di 
tanti libri sulla storia di Marsala, nostra socia, mia 
compagna di scuola, a tenere una relazione sugli 
Arazzi Fiamminghi.

 Salvatore Ierardi e Petronilla Russo

Fu un’esperienza emozionante, al cospetto degli 
arazzi, sentirne parlare, notarne i particolari, esami-
narne la fattura, conoscerne le tecniche di composi-
zione, capire il significato palese delle rappresenta-
zioni e la loro valenza storico-politica.

Avevamo annunciato che un’altra delle idee gui-
da della nostra annata sarebbe stata una riflessione 
sulle tematiche di attualità. Allora si parlava molto 
di Federalismo. L’ultimo Governo Berlusconi, si reg-

geva con l’appoggio della Lega (Maroni Ministro 
degli Interni). Forte era la campagna per provvedi-
menti conseguenti alla riforma del Titolo V. Nel 
2009 la legge delega 42 aveva definito i criteri diret-
tivi per l’attuazione del Federalismo Fiscale. Insom-
ma, sembrava che ci si stesse avviando ad un diverso 
assetto istituzionale ed il dibattito era molto acceso.

Quale sarebbe stato il destino della Sicilia e delle 
altre regioni a statuto speciale?

Per discuterne, grazie ai buoni uffici di Tommaso 
Spadaro, invitammo l’Avv. Prof. Lino Buscemi, Do-
cente Universitario, Dirigente della Presidenza del-
la Regione Sicilia, giornalista del quotidiano La Re-
pubblica.

 
L’incontro, sul tema “Sicilia e Federalismo: quale 

futuro?” avvenne a Villa Favorita e fu partecipato e 
vivace. Non solo si ripercorse la storia del Federali-
smo in Sicilia, ma si fece un esame disincantato di 
quanto lo Statuto Speciale avesse prodotto dal ’45 in 
poi e si dibatté molto sul fatto che, oltre che nelle 
strutture istituzionali, il problema risiede nelle ca-
ratteristiche della classe dirigente, nelle sue modali-
tà di selezione e nel contesto (sociale, economico e 
culturale) di cui è espressione ed in cui opera.

Intanto, dal 2008, la crisi finanziaria si era già 
diffusa nel mondo ed in alcuni paesi aveva deter-
minato una crisi economica i cui contorni appariva-
no preoccupanti. L’Italia sarebbe riuscita a supe-
rarla? Cosa fare?

Grazie ad Andrea Pipitone, caro amico e compo-
nente del Direttivo, organizzammo un incontro con 
Marco Vitale, Docente Universitario a Pavia ed alla 
Bocconi, cofondatore dell’Università di Castellanza, 

Arazzo fiammingo del XVI secolo

Prof. Lino Buscemi, Salvatore Ierardi e Tommaso Spadaro
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autore di testi famosi, componente di CdA di diver-
se multinazionali, economista d’impresa noto in tut-
to il mondo. 

L’incontro avvenne nella Sala Conferenze del Com-
plesso Monumentale di San Pietro, gremita di operato-
ri economici, professionisti, dirigenti d’azienda.

Il discorso di Vitale oggi può apparire scontato, 
ma non lo fu 4 anni fa. Egli proiettò una serie di dia-
positive zeppe di dati sul complesso manifatturiero 
italiano e su altri comparti economici e sostenne che 
sulla base di tali dati ci sarebbero stati tutti i presup-
posti per una ripresa se…se si fossero fatte delle ri-
forme (urgenti!) nel campo fiscale, della legislazione 
sul lavoro, della Giustizia, della Pubblica Ammini-
strazione e della Formazione e ne prefigurò le linee 
guida. Nell’estate del ’13, ebbi occasione di incon-
trare il Prof. Vitale a Marettimo. Lo trovai molto 
meno ottimista: il tempo passava ed ancora nessuna 
riforma era realizzata; i dati economici erano (e 
sono) in continuo peggioramento… Eravamo seduti 

al bar sulla banchina: non riuscii a finire la mia bibi-
ta…lasciato il Professore, mi attaccai al telefono con 
un mio amico. Il colloquio mi aveva fatto impressio-
ne ed avevo necessità di condividere lo sconcerto.

Numerosi altri furono i momenti salienti di 
quell’annata rotariana, ed il ricordo di ciascuno di 
essi è vivido. Per brevità, alcuni sono costretto solo a 
citarli. Non mancò, infatti, la solidarietà operosa: un 
computer per i carcerati e la giornata con i disabili.

Presso la Cappella dei Caduti del Cimitero fu collo-
cata, a nostre spese, una lapide per ricordare Vincenzo 
Giacalone, un marinaio marsalese, morto 22enne, in 
guerra, nel 1942, in seguito all’affondamento del som-
mergibile “Sciré” sul quale era imbarcato. 

  
Vennero degnamente celebrati gli appuntamenti 

annuali della Festa degli Auguri, della Visita del Go-
vernatore e dell’Anniversario del Club con una rela-
zione di Dino Pizzo sulla nascita e sulla vita del no-
stro Club per i suoi primi 35 anni.

 Salvatore Ierardi offre un omaggio al Prof. Marco Vitale

Gruppo di rotariani in visita al Carcere

Giornata Nazionale del Disabile: S. Messa, pranzo, canti e ballo 
con i disabili dell’Unitalsi di Marsala a Villa Favorita
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Era l’anno del Centocinquantenario dell’Unità e 
partecipammo alle celebrazioni con un Convegno in 
cui furono pregevoli le relazioni di Elio Piazza, Tom-
maso Spadaro, Petronilla Russo, Luigi Caradonna 
Favara.

Dino Pizzo, che poi diresse egregiamente il Comi-
tato di Redazione del bollettino annuale, celebrò da 
par suo la “Giornata della Famiglia”. In quell’occasio-
ne si soffermò particolarmente su due concetti: la Fa-
miglia nel Rotary e la Famiglia del Rotary. Ebbi, al-Cappella dei Caduti: Omaggio ad un marinaio marsalese 

caduto nella seconda guerra mondiale

Lapide Ricordo del marinaio marsalese Vincenzo Giacalone
Salvatore Papiro, Domenico Li Causi, Aldo Taormina, T.V. Enrico Arena, Claudio Longo, Maria Stella Giacalone 

(sorella di Vincenzo Giacalone), Leonardo e Maria Pizzo ed i rappresentanti dell’Ass. Marinai d’Italia

Maurizio Signorello, Salvatore Ierardi, Ettore Tripi,
Petronilla Russo, Tommaso Spadaro e Luigi Caradonna Favara
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lora, il piacere di costatare che alcune nostre iniziative 
rientravano perfettamente in quest’ambito. Infatti, fin 
dall’inizio dell’annata, avevamo aperto alle famiglie 
tutte le manifestazioni rotariane. Le Signore, in parti-
colare, erano sempre invitate e, mentre eravamo in 
riunione, erano impegnate in attività appositamente 
organizzate. Figli e nipoti parteciparono alle gite ed 
alle visite ed animarono con la loro vivace allegria 
tante giornate. Per quanto riguarda la famiglia del 
Rotary avevamo molto cercato di valorizzarla.

In particolare avevamo messo in primo piano 
l’imprenditoria rotariana: visite alle Ditte Caruso e 
Paladino. Nell’azienda Bianchi, grazie all’ospitalità 
dei titolari, avevamo trovato una splendida location 
per una bella serata in cui Tommaso Spadaro, stu-
dioso di Marsala e della sua storia, ci aveva intratte-
nuto sulla toponomastica delle vie marsalesi. Presso 
l’Azienda Olivicola Titone, produttrice di un olio ex-
travergine esportato in molti paesi del mondo, ave-
vamo passato un’intera giornata in cui avevamo co-
niugato la conoscenza di una realtà imprenditoriale 
con l’affiatamento rotariano: la famiglia del Rotary 
con la famiglia nel Rotary.

Come dimenticare quella giornata trascorsa sotto 
gli ulivi secolari e nelle sale ricche di cimeli, guidati 

amabilmente nella visita da Uccio ed Antonella Tito-
ne, mentre sul barbecue si arrostivano carni e salsic-
ce e Tommaso Lentini, nello spiazzo antistante, in 
mezzo ad un gruppo, suonava con la fisarmonica i 
motivi più belli?

Festeggiamenti per il 35° Anniversario del Club 

Azienda olivicola Titone: Tommaso Lentini, Michele Crimi e 
Rino Ferrari allietano gli intervenuti con canti e musica
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Concludo ricordando solo due altre iniziative: 
l’Interclub con Salemi e l’Interpaese Italia-Russia-
Lettonia.

In occasione della festa di S. Giuseppe, volevamo 
visitare gli “Altari” di Salemi; non ci andavamo dal 
1999, Presidente il caro e compianto Vito Angileri. 
Chiedemmo il supporto logistico agli amici di Salemi, 

con i quali avevamo frequenti contatti e insieme orga-
nizzato la Visita del Governatore. Nacque così l’Inter-
club. I Salemitani ci diedero testimonianza di un’ami-
cizia davvero rotariana. Ci accolsero all’arrivo del 
pullman, ci accompagnarono per tutto il centro stori-
co ed il giro di visite agli “Altari”, fecero aprire per noi 
alcune chiese e l’ex sinagoga raramente visitabili. 
Ogni volta trovavamo una guida esperta. Avemmo an-
che la possibilità di entrare al Castello e di visitare il 
Museo Garibaldino e l’interessantissimo Museo della 
Mafia. A sera ci trovammo tutti insieme, i componen-
ti dei due Club, a Palazzo Torralta, recentemente re-
staurato, dove cenammo in un’atmosfera di viva cor-
dialità. Al termine: la sorpresa. Era da poco passata la 
mezzanotte e perciò eravamo al giorno 20 marzo, ri-
correnza del mio compleanno. Circostanza nota a po-
chi ma, evidentemente, memori amici. All’improvviso 
si abbassarono le luci e… fu portata in sala una bellis-
sima torta per gli auguri! Sorpresa, commozione, ab-
bracci. 

 
L’Interpaese Italia-Russia-Lettonia fu organizza-

to dal nostro Past-President Roberto Guarrasi che 
ne aveva avuto incarico dal Distretto ed aveva otte-
nuto che si celebrasse nella nostra città.

Il 2 maggio, Roberto con Gabriella, e Tommaso 
Lentini, erano andati ad accogliere i Russi a Paler-
mo e li avevano accompagnati in un lungo giro di 
visite: Palazzo Reale e Cappella Palatina, Cattedrale, 
Steri, ecc.. Così quando a sera arrivarono a Marsala 
noi pensavamo che gli ospiti fossero stanchi e, gra-
zie a Lucio Casano ed a Giorgio Salvo, il Presidente 
dell’Ente Mostra, avevamo organizzato, nell’atrio 

 Visita alla Azienda olivicola Titone del nostro socio Nicola

Caratteristico altare dei pani di San Giuseppe
Sotto Antonio Menfi, Giuseppe Lembo e Aurelio Pizzo
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del Carmine, una cena veloce con i nostri piatti tra-
dizionali; il contesto era elegante ma sobrio e ci ri-
servavamo più lungo intrattenimento nelle successi-
ve occasioni di incontro. senonché quando si arrivò 
al termine e vennero serviti i liquori, ed in particola-
re la grappa Bianchi, i russi diedero inizio ad un in-
terminabile giro di brindisi. Funzionava così: ogni 
Presidente dei Club russi riempiva un bicchiere e 
faceva un brindisi per ciascuno dei Club italiani. il 
brindisi non sarebbe stato considerato gradito se 
non si fossero vuotati i bicchieri. i Club russi rap-
presentati erano 6 (san Pietrobrurgo, rostov, To-
gliattigrad ecc), quelli italiani 4 (Marsala, Bologna, 
ravenna e san Marino). Ci fu spiegato che si aspet-
tavano che gli italiani facessero altrettanto e così an-
che noi, per dovere di ospitalità, dovemmo contrac-
cambiare. Fate il conto dei brindisi…

Un altro episodio imprevisto accadde l’indomani 
mattina, a s. Pietro, all’apertura dei lavori.

non so chi ci aveva procurato un’interprete, una 
graziosa signorina, ma già prima dell’inizio dell’as-
sise ci accorgemmo che l’interprete era in difficol-
tà: non sempre riusciva a tradurre dal russo in ita-
liano e viceversa.

Come fare? Ci fu qualche momento di sconcerto, 
ma trovammo presto una soluzione. Alcuni italiani e 
russi parlavano in inglese, perciò di volta in volta si 
diede inizio ad una doppia traduzione. 

i lavori, che durarono 2 giorni, furono interes-
santissimi. in vista di un interscambio culturale ed 
economico, si parlò delle caratteristiche e delle po-
tenzialità dei territori dei Club e si prefigurarono 
possibilità di impegno e di collaborazione. so bene 
che “post hoc” non equivale a “propter hoc”, ma è 
un fatto che, in questi ultimi anni, gruppi di russi 
sono costantemente presenti nel nostro porticciolo 
turistico dove tengono le loro barche o ne prendono 
a noleggio. non sempre si distinguono per perizia 
marinara, ma si fanno comunque notare per la loro 
cordiale bonomia e danno spesso luogo ad episodi di 
incredibile e prodiga generosità.

il 3 luglio 2011 la Campana passò da me a Gian-
nina De Bartoli.

Il	saluto	del	presidente	Ierardi	agli	ospiti	russi	e	lettoni


